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Mancavano all'assise dello scudo crociato ternano Micheli, Malfatti ed Ercini 

Senza gli «uomini chiave» del partito 
si è aperto il XIX congresso delia OC 

A Villalago si fronteggiano tre gruppi : : i micheliani, i f anf aniani e la « terza forza » guidata da 
Nicolini — La relazione del segretario provinciale Ilo Mariotti — Vecchi pregiudizi anticomunisti 

VILLALAGO, 11 
' Quando si è aperto il XIX 

congresso provinciale della 
DC, questa mattina, a Villala­
go, mancavano alcuni perso­
naggi chiave del partito scudo-
crociato a Temi e in Umbria. 
Non c'era Micheli, il segreta­
rio amministrativo, non c'era 
Malfatti, - il ministro - della 
Pubblica Istruzione, che pure 
rappresentano i capi storici 

.della DC ternana. Mancava 
anche Ercini, ex segretario re-
g.onale, che pure è di Orvieto. 
e diversi dirigenti comunali. 
A rappresentare 11 gruppo di­
rigente, in mancanza del lea-
ders nazionali, era presente P 
attuale segretario regionale 
Carnevali, il presidente della 
Cassa di risparmio Malvetaii!, 
seduto al tavolo della presi­
denza il moroteo Nicolini, il 
michellano Boccini. 

Da quattro anni la DC ter­
nana non si riuniva a congres­
so. La precedente assise si era 
svolta infatti nel '72, in una 
situazione profondamente di­
versa. Oggi, infatti, anche il 
panorama delle correnti si è 
modificato: a questo congres­
so si fronteggiano pratica­
mente tre gruppi: da una par­
te 1 micheliani, che dispon­
gono di circa il 35c,i dei voti, 
dall'altra i fanfaniani, ancne 
loro con il 35'e,. C'è poi una 
« terza forza » guidata dal mo­
roteo Nicolini cui aderiscono 
ex colombiani, ex forlaniani e 
gli esponenti della sinistra, l 
aeìegati sono in numero mino­
re del previsto, sul 190 che sa­
rebbero dovuti essere ci sono 
poco più di 100 persone. 

Il tema è ambizioso: « La 
DC partito rinnovato e aperto 
per una presenza incisiva nel 
problemi civili ed economici 
della società umbra, per la 
costruzione di una linea poli­
tica democratica alternativa ». 

I lavori del congresso si so­
no aperti con la relazione del 
segretario provinciale uscente 
Ilo Mariotti 68 cartelle dattilo­
scritte divise in paragrafi di­
stinti sulla situazione politi­
ca generale, sulla gestione de­
gli enti locali, sulle posizioni 
della DC in Umbria, sul rin­
novamento del partito, sulla 
situazione della Regione. 

Tutta la prima parte della 
relazione di Mariotti si è sno­
data sul filo della difesa d'uf­
ficio della DC: «Si deve ri­
conoscere che, ha detto Ma­
riotti, ogni premessa per un 
ulteriore sviluppo pa^te dal li­
vello di progresso raggiunto in 
questi anni ». Valutando quin­
di l'esito delle elezioni del 20 
giugno. Mariotti ha parlato 
del governo Andreottl che, 
ha detto, è stato accolto « da 
uno schieramento insolito ri­
spetto alle tradizioni, dove fa 
spicco l'astensione comunista, 
per sottolineare l'eccezionale 
impegno per superare il mo­
mento ugualmente ecceziona­
le ». « A questo governo — ha 
aggiunto il segretario DC — 
auguriamo di poter operare in 
un clima di rapporti costrut­
tivi perché sia possibile accel-
lerare il superamento della 
crisi e creare le condizioni per 
un quadro politico più chiaro». 

I risultati elettorali, del re­
sto, ha riconosciuto Mariotti. 
« hanno messo in discussione 
alcune scelte ed hanno teso 
impraticabile la logica degli 
schieramenti finora inutiliz­
zati ». Accanto a questo è ri­
masta però una incompren­
sione di fondo del significa­
to della proposta del compro­
messo storico, che, a parere di 
Mariotti, «si traduce per i 
comunisti in una politica di a-
dattamento alle condizioni po­
litiche e sociali, dando vita ad 
un abile trasformismo per 
catturare i voti del ceto me­
dio, del mondo cattolico e del­
la piccola borghesia ». 

Subito dopo, venendo a par­
lare del comunisti. Mariotti 
ha espresso vecchi pregiudi­
zi ed antiche chiusure sulla 
« posizione dottrinaria » del 
PCI, riducendo le posizioni 
dei comunisti a pura tattica 
strumentale. Anche sul PSI. 
Mariotti. riduttivamente. ha 
imputato il mancato succes­
so elettorale socialista alla po­
lemica con ia DC. che i socia­
listi avrebbero imboccato da 
anni e che avrebbe fatto con­
fluire voti nel PCI. 

A proposito degli enti loca­
li, Mariotti ha tirato ancora 
una volta fuori la teoria, del­
la distinzione dei ruoli fra 
maggioranza e minoranza e. 
alia propasta Ercini. ha affer-
rlspor.dendo - implicitamente 
mato per la DC umbra « la 
necessità di elaborare una li­
nea di politica alternativa a 
quella oggi portata avanti dal 
PCI e dal PSI». Su questa 
proposta, ha detto Mariotti, 
li PSI dovrebbe riflettere. 

In sostanza, la contraddi-
stone di fondo è fra il soste­
nere di volere il confronto sui 
problemi, sui contenuti, ccn 
I comunisti e il respingere. 
d'altro canto, il confronto 
stesso, individuando in ogni 
proposta dei comunisti un 
tentativo di strumentalizza­
zione. Del resto, dalla relazio­
ne di Mariotti, è risultato con 
chiarezza che manca, nella 
DC, un progetto complessivo 
per la nostra regione sul qua­
le poter sostenere un confron­
to. Che cosa vuole la DC che 
sia l'Umbria negli anni a ve­
nire? A questo interrogativo 
la relazione di Mariotti non 
ha dato risposta. Anzi è com­
pletamente mancata l'analisi 
sulla situazione economica 
della Regione» 

Anche sul problemi del par­
tito. Mariotti è stato put to 
sto vago. Si è notata la ten­
denza a scindere il momento 
politico da quello organizzati­
vo per privilegiare quest'ulti­
mo aspetto. Al dibattito, aper­
tosi dopo la relazione, ccmpete 
ora di riscattare le numerose 
lacune della relazione e di di­
mostrare che esiste una effet­
tiva volontà di rinnovamento 
• di confronto. 

m. b. 

Dichiarazione del compagno Ciano Ricci 

I democristiani lasciano 
l'amministrazione SASP 

Sorpresa e perplessità per la decisione - Un impegno costante degli enti 
locali per l'azienda - Assicurato il funzionamento dei mezzi di trasporto 

' A proposito della decisione 
della DC, annunciata ieri in 
Consiglio provinciale, di di­
mettersi dal consiglio di am­
ministrazione della SASP, 11 
compagno Ciano Ricci, coor­
dinatore -fiK gruppo di lavo­
ro dei trasporti della fede­
razione comunista ternana. 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: 

« La decisione annunciata 
dal consigliere dottor Gallo, 
a nome della Democrazia cri­
stiana, in Consiglio provin­
ciale, di dimettersi dal con­
siglio di amministrazione 
della SASP desta nello stes­
so tempo sorpresa, perples­
sità e giustificati sospetti 
per artificiose polemiche. 

Giustamente, come ha già 
dichiarato 11 compagno Di 
Pietro, capogruppo consiliare 
del PCI. la posizione della 
Democrazia cristiana è sta­
ta espressa prima che si svi­
luppasse, nel Consiglio pro­
vinciale, un serio ed appro­
fondito confronto fra tutte 
le forze politiche democra­
tiche, per cui Patteggiamen­
to democristiano rappresen­

ta chiaramente un modo 
per sfuggire dalle responsa­
bilità che derivano alla DC 
come partito non solo a li­
vello locale, ma soprattutto 
a livello del potere centrale 
ove i governi democristiani 
hanno portato avanti delle* 
scelte politiche che hanno 
mortificato costantemente e 
permanentemente il traspor­
to pubblico, con le gravi con­
seguenze che oggi registria­
mo a livello delle aziende 
pubbliche di trasporto. 

Nella nostra regione e pro­
vincia, gli enti locali, impe­
gnando ingenti risorse finan­
ziarie, hanno assicurato alle 
masse lavoratrici il regolare 
funzionamento di questo im­
portante ed indispensabile 
servizio sociale. Per quanto 
concerne il superamento del­
la SASP. quale società per 
azioni, ricordato che la isti­
tuzione fu una necessità, a 
seguito dell'abbandono del 
servizio da parte dei privati. 
al contrarlo di quello che 
ha fatto finora la Democra­
zia cristiana, che non è an : 
data al di là di affermazio­

ni vuote e generiche, senza 
alcune proposte precise, il Par­
tito comunista, unitamente al 
partito socialista ha lavora­
to e sta. lavorando concreta­
mente nella direzione della 
costruzione del consorzio pro­
vinciale dei trasporti; prova 
ne è l'ultimo documento u-
nitario approvato dai due 
partiti, ove si possono trova­
re proposte per l'avvio della 
realizzazione del consorzio 

Su questi temi e proposte 
concrete non solo come par­
tito siamo aperti al confron­
to con tutte le altre forze 
politiche democratiche, ma 
siamo pronti a recepire tutti 
i contributi per la soluzione 
del problema. 

Bisogna, infine, essere con­
sapevoli che il problema del 
consorzio non può essere vi­
sto come una soluzione squi­
sitamente tecnica ma soprat­
tutto deve essere la conclu­
sione di un processo di ma­
turazione, di sensibilizzazio­
ne. di confronto fra tutte le 
forze politiche e sociali non­
ché fra tutti gli enti locali 
della provincia». 

Oltre il «paradiso» 
• Non c'era forse occasione 
migliore che il festival de 
l'Unità per approfondire il di­
battito sui contenuti e il ruo­
lo di una manifestazione come 
Umbria-jazz. Qui al festival di 
Città di Castello, si sono ritro­
vati infatti giovani e meno 
giovani, cittadini di varia e-
strazione sociale e culturale. 
militanti e simpatizzanti del 
nostro partito o lontani da 
Questo, Vale a dire: i giovani. 
gli stessi che si sono ber", in­
seriti nella manifestazione. 
per certi aspetti caratterizzan­
dola; i meno giovani, forse 
gli stessi che si sono posti in­
terrogativi severi circa la giu­
stezza della iniziativa o che 
si sono sforzati di capire real­
tà da loro oggettivamente di­
stanti. 

Il tema stesso posto al cen­
tro del dibattito — Umbria 
jazz: musica, cultura, atteggia­
menti e prospettive del mondo 
contemporaneo e delle giovani 
generazioni, riflessi di una 
politica culturale della Regio­
ne e degli enti locali — aveva 
una certa ambizione che non 
è stata disattesa. Inquietu­
dini e aspirazioni dei giovani 
si sono ben legate infatti alla 
chiara esigenza che da parte 
dei pubblici poteri — ma solo 
da parte della Regione e de­
gli enti locali? — si arricchi­
sca l'iniziativa culturale. 

' Lo sp&ito del dibattito era 
stato dei più stimolanti. Il fil­
mato. presentato dal CI. 
CO.M.. realizzato con riprese 
dirette ed interviste in occa­
sione dello svolgersi della ma­
nifestazione, è andato infatti 
al di là della facciata, ha col­
to nel profondo la carica, o 
forse, Qualche volta, la insod­
disfazione che guida centinaia 
e migliaia di giovani e giova­
nissimi. Ha colto anche l'at­
teggiamento tipico del cittadi­
no « tranquillo » di fronte a 
certe esasperazioni, o, il più 
delle volte, di fronte solo alle 
presunte future esasperazioni 
collegate ad Umbria-jazz. 

Le stesse parole del compa­
gno Nocchi e del professor Ab­
bondanza, assessore regionale 
per i beni culturali, muoven­
do da una prima riflessione 
sulla complessa vicenda di 
Umbria-jazz, avevano stimo­
lato gli interventi — tra i qua­
li non erano i d.c, seppure in­
vitati ~ a fornire contributi 
e indicare la via per risponde­
re in modo efficace e stabile 
a quelle esigenze che solo epi­
sodicamente trovano soddi­
sfazione. Sono quindi venute 
fuori cose bizzarre o devianti 
come quella che, con il godi­
mento completo della musica 
creativa e improvvisata, si 
realizzerebbe una sorta di li­
berazione totale dell'uomo, 
quasi una rivoluzione sociali­

sta operata con e per la mu­
sica. 

Ma. a parte ciò, che abbia­
mo forse un pò estremizzato 
solo per renderne l'idea, si è 
notato uno sforzo serio per 
andare al di là dell'apparenza. 
in modo da comprendere fino 
in fondo i limiti reali di que­
sto presunto « paradiso » che 
alcuni configurano nelle ma­
nifestazioni jazzistiche e, 
quindi, uscire dal ghetto nel 
quale invece volontariamente 
alcuni gruppi vorrebbero te­
nersi quasi in «splendido iso­
lamento ». 

Lo sforzo è anche stato di­
retto ad affermare che i citta­
dini « tranquilli » — ma questi 
sono tutti reazionari? — non 
devono essere respinti o provo­
cati ma stimolati, conquistati. 
Quali le conclusioni? Forse 
non ce ne sono. O forse sono 
nelle parole del compagno 
Hendel che ha posto in evi­
denza come l'indagine su Um­
bria-jazz abbia arricchito le 
ipotesi iniziali ponendo nuovi 
interrogativi. O. ancora, in 
Quelle di Pannacci e del pro­
fessor Abbondanza, convinti 
del necessario collegamento 
delle iniziative culturali, e mu­
sicali in particolare, con quel­
la più generale delle comuni­
tà locati, dei grupi giovanili, 
del movimento democratico. 

Giuliano Giombini 

SPOLETO 

Incontro 

fra i partiti 

per i consigli 

d'amministrazione 

degli enti 

SPOLETO. 11 
La DC. il PRI ed il PSDI 

di Spoleto hanno aderito al­
l'invito loro rivolto dalle lo­
cali sezioni del PCI e del 
PSI per un incontro in vista 
del rinnovo dei Consigli di 
amministrazione degli enti lo­
cali. 

Dell'incontro, che pur nel 
suo carattere interlocutorio 
ha dimostrato di potere por­
tare allo sviluppo di un co­
struttivo confronto, la Segre­
teria comprensoriale di Spo­
leto del PCI ha espresso in 
un comunicato stampa il suo 
giudizio. 

Ecco il comunicato: 
« A seguito dell'incontro tra 

tutti i Partiti dell'arco co­
stituzionale avvenuto vener­
dì 3 settembre, la Segreteria 
del Comprensorio del PCI 
sottolinea la disponibilità dei 
Partiti di minoranza ad af­
frontare il rinnovo degli Enti 
effettuando riunioni collegiali 
sui contenuti e sui program­
mi di ristrutturazione 
- Da questo confronto tra tut­
te le forze politiche democra­
tiche può emergere certamen­
te un tipo di gestione diver­
sa degli Enti, anche per quan­
to concerne i rapporti tra 
maggioranza e minoranza. 

Dalla definizione delle cose 
da fare, dei contenuti, dei 
programmi, consequenziale 
sarà la scèlta degli Ammini­
stratori. 

I programmi non potranno 
infatti non avere quale base 
fondamentale l'obbiettivo di 
fornire servizi efficienti ed a 
bassi costi. 

Ciò implica ' naturalmente 
una riorganizzazione e ristrut­
turazione della mac.j'iina ero-
gatrice, che riduca al mini­
mo le diseconomie, con il 
coinvolgimento di tutte le ri­
sorse umane. 

Di conseguenza i Consigli 
di Amministrazione non po­
tranno non rilettere una ca­
pacità complessiva in termini 
di competenze specifiche. ' in 
grado di realizzare i pro­
grammi stabiliti. 

Queste competenze potran­
no pertanto essere trovate an­
che al di fuori di schiera­
menti politici precostituiti. 

La Segreteria del Compren­
sorio riafferma l'importanza 
fondamentale della più ampia 
partecipazione alla elabora­
zione dei programmi, ed alla 
definizione delle scelte; la po­
polazione infatti deve essere 
investita dei problemi, ed il 
confronto deve essere il più 
ampio ed aperto possibile ». 

Corsi delle 150 ore 
La Federazione Provinciale Uni-

Uria CGIL. CISL. UIL dopo rin­
contro avuto con il Provveditore 
•ali Studi di Perugia comunica che 
la data di scadenza per l'iscrizione 
ai corsi delle 150 ore per il re­
cupero della 3. Media, è stata 
lissata al 30 Settembre p.v. 

Migliaia di persone con l'Unità per i viali della « Passeggiata » 

Si conclude oggi la festa di Terni 
dopo 10 giorni di aperto confronto 
Decine di manifestazioni politiche, culturali, artistiche - Un'occasione di verifica della produzione 
artistica ternana - Uno spazio che è espressione di una nuova forma di partecipazione popolare 

Temi: giovedì 
direttivo 

provinciale 
E" convocalo per giovedì 16 

alle ore 9,30 in federazione. 
il comitato direttivo provin­
ciale. All'ordine del giorno la 
situazione politica e i compiti 

èdel Partito, relatore sarà il 
compagno Giorgio Stablum. 
segretario del:a federazione. 

Con lo stesso ordine del 
giorno è convocato, per ve­
nerdì 17. alle ore 16.30. alla 
sala Gramsci, il comitato fe­
derale, in cui sarà relatore 
il compagno Stablum. 

Oggi si sposa 
il compagno Caponi 
Domani, domenica, il compagno 

Leonardo Caponi, gii redattore 
della pagina umbra dell'Unite e 

j. attualmente responsabile della se­
zione propaganda della federazione 
perugina, ai unirà in matrimonio 
con la compagna Alida Bastreghi, 
figlia del sindaco di Magione. 

I l matrimonio) «are celebrato in 
forma civile presto II Municipio dì 
Magione, 
- Ai due cari compagni gli auguri 

• la felicitazioni della federazione 
del PCI, dei redattori umbri del* 

J l'Uniti • delta redazione centrata. 

/ TERNI. 11. 
Si conclude domani la festa 

provinciale de l'Unità. Per 
dieci giorni migliaia di perso­
ne hanno affollato t viali del­
ia Passeggiata per assistere 
agli spettacoli, per partecipa­
re ai giochi popolari, per in­
formarsi e discutere sui temi 
al centro dell'attenzione pub­
blica. 

Anclte domani, il program­
ma si presenta ricco di ini­
ziative. Tra l'altro alle ore 
21 verrà presentato al palco 
2 « Il Poeta e le marionette ». 
spettacolo di teatro musicale. 
II testo è stato tratto da una 
opera del drammaturgo spa­
gnolo Garcia Lorca. il a Don 
Cristobal». La musica è di 
Piero Arcangeli, compositore 
perugino che attualmente in­
segna all'istituto musicale 
Briecialdi, di Terni. La dire­
zione musicale è stata invece 
affidata a Fabio Maestri. 
mentre lo scultore ternano 
Luigi Marras ha curato le 
scene e realizzato le mano-
nette. 

Lo spettacolo viene rappre­
sentato oggi per la prima vol­
ta io una versione che non è 
ancora quella definitiva. In 
futuro verrà anche portato in 
altre città d'Italia. Sempre al­
le ore 21 sarà proiettato • il 
film di Luciano Salce « Il Fe­
derale». interpretato da U&o 
Tognazzi mentre sul palco 1 
si esibirà un gruppo di fisar­
monicisti. 

Anche in conclusione, il pro­

gramma rispecchia quindi la 
impostazione generale della 
festa, cioè l'unire a manife­
stazioni artistiche apprezzate 
a livello nazionale quelle di 
gruppi e personaggi ternani. 
Domani, il gruppo « Riacciu » 
di Borgo Rico presenta, alle 
ore 16. un balletto folkloristi-
co. composto di mazurke e 
saltarelli ideati da Alighiero 
Maurizi. 

Si può dire che questi die­
ci giorni di festa hanno offer­
to anche l'occasione per veri­
ficare qaal'è il livello rag 
giunto dalla produzione arti-

j stica ternana. 
j Dal teatro, alia musica, al-
j la poes»a. tutto quello che a 

Vecchietti 
al Festival 

Terni si sta realizzando ha 
i avuto all'interno deila festa 
J un suo spazio. 

Per un breve periodo, la 
Passeggiata è diventata il 
centro culturale della città e 
soprattutto si è fornita l'oc­
casione per un contatto diret-

! to tra chi vuole fare arte e 
le forze vive della città, gli 
operai, gli studenti, i ceti pro­
duttivi. 

Altro aspetto, importante. 
sottolineato dai compagni ci­
leni ospiti d'onore della fe­
sta. nel corso dei dibattiti. 
che hanno affrontato proble­
matiche che andavano dalla 
situazione intemazionale alla 
questione femminile, al è vi­
sto come le scelte politiche 
del PCI nascano dal contatto 
stretto con la gente, come sia 

* proprio questa ad indicarle 

Entra nel vivo l'VIII edizione di «Agriumbria» a Bastia 

Un impegno serio per migliorare 
ii patrimonio zootecnico umbro 
Al foro boario si apre mercoledì Tasta nazionale dei bovini di razza chianina - Animali allevati oggi 
in tutto il mondo • Importante momento di ricerca per lo sviluppo del settore • Iniziativa del FEOGA 

La festa diventa insomma 
espressione di quelia nuova 
forma di partecipazione de­
mocratica che è necessario 
che trovi nella nostra realtà 
politica un sempre maggiore 
spazio. 

Dopo l'inaugurazione uffi­
ciale di lunedì 13 dell'VIII e-
dizione di « Agriumbria» alla 
presenza del presidente della 
giunta regionale Marri, del 
prefetto di Perugia, di Asses­
sori regionali ed autorità, la 
maniiestazione entrerà nel vi­
vo del suo programma. 

Un appuntamento importan­
te è previsto per mercoledì 
alle ore 10 al foro boario di 
Bastia. Mercoledì si aprirà in­
fatti la prima «asta nazio­
nale dei bovini di razza chia­
nina » - ' sotto 1 egida della 
ANABIC. nella quale verran­
no messi in vendita circa 30 
esemplari bovini di razza 
chianina altamente sele­
zionati. 

L'iniziativa al di là del mo­
mento della vendita è un e-
sempio del sempre maggiore 
interesse, dello sviluppo della 
produzione e della ricerca di 
razze bovine locali verifica­
tosi in Umbria in questi ul­
timi anni. 

Una ricerca basata sulle 
esperienze degli allevatori e 
delle aziende cooperative vol­
ta a selezionare e migliorare 
una razza quale la chianina 
(tradizionalmente allevata in 
Umbria, Toscana e Alto La­
zio) che si è dimostrata ca­
pace di reggere al confronto e 
di offrire particolari requisi­
ti di qualità, rispetto alle raz­
ze bovine che generalmente 
vengono importate nel nostro 
paese. L'interesse per questa 
razza è del resto da tempo 
presente in tutto il mondo. 

La razza chianina viene at­
tualmente allevata in paesi 
come: Canada, Inghilterra, 
Brasile, Nuova Zelanda. Pae­
si tradizionalmente esporta­
tori in Italia e nel mondo di 
razze selezionate di bovini da 
carne e da ingrasso. 

A fronte di questi dati og­
gettivi in Italia si osserva 
una situazione per molti ver­
si contraddittoria. Da una 
parte cioè vengono allevati al­
l'estero in grande numero bo­
vini di razza italiana, mentre 
nel nostro Paese ancora si 
importano centinaia di capi 
stranieri da ingrasso con lo 
squilibrio nei conti commer­
ciali con l'estero che questo 
comporta, per dare un altro 
elemento di analisi basta ri­
cordare come ci siano stati 
casi nei quali acquirenti stra­
nieri (la stessa Cuba) si sia­
no rivolti al Canada o al Bra­
sile per acquistare capi sele­
zionati di « chianina », sca­
valcando la produzione italia­
na (per altro inferiore) che 
« naturalmente» dovrebbe es­
sere all'avanguardia in questo 
campo. 

L'asta nazionale, la nostra. 
ma soprattutto l'attività del 
comitato-fiera di Bastia, del­
l'ente di sviluppo Umbro, gli 
interventi regionali nel setto­
re. sono una prima serie di 
iniziative concrete per risol­
vere questa contraddizione. 
Interventi che stanno dando 
risultati quali il forte incre­
mento dell'allevamento della 
Chianina in Umbria (è ormai 
la regione più forte nel set­
tore), la selezione ed il mi­
glioramento del patrimonio 
zootecnico regionale che, co­
me testimoniano importanti 
concorsi nazionali, si sta af­
fermando in tutto il paese per 
le sue doti di qualità. 

Sul piano della selezione è 
ad esempio significativo come 
il FEOGA in questi giorni ab­
bia approvato progetti pre­
sentati a suo tempo dall'Ente 
di sviluppo dell'Umbria tra 
cui quello di un centro per lo 
studio, la lavorazione e la dif­
fusione della razza chianina 
umbra che comporta strat­
ture per un importo di oltre 
633 milioni di lire. Un inter­
vento che permetterà di svi­
luppare questi studi genetici 
già affrontati all'estero (esi­
ste un testo organico sulla 
chianina pubblicato in porto­
ghese da un allevatore brasi­
liano) che hanno dimostrato 
le particolari doti dei bovini 
umbri per incroci con razze 
subtropicali. 

« Agriumbria » è quindi in­
centrata particolarmente sul­
la promozione delle razze bo­
vine nazionali, anche se la \ 
manifestazione prevede altre 
importanti iniziative quali i' 
XI ;< mercato concorso regio­
nale umbro suini» e la mo­
stra della produzione coope­
rativa. Il programma di A- j 
griumbria prevede anche nu­
merose iniziative collaterali. 

Diamo un cenno dei principali 
dibattiti: T" ' . • .. , 

Si terrà oggi. «Ile or* 
18 il comixio conclusivo d«l 
fattiva! provinciala do TUnltà. 
Parlare il compagno Tullio 
Vecchietti. della Diruiono 
dot Partito. 

' Martedì 14 settembre ore . 
16 tavola rotonda a cura del-
l'ESU e della COOP. alleva­
tori Chiamni Umbri sul te­
ma <r illustratone e dibattito 
sul progetto di impianto per 
la valorizzazione della razza 
chianina »: giovedì 16 ore 16 
tavola rotonda su «nuova ri­
strutturazione dei mattatoi co­
munali su base territoriale co­
me punto di incontro degli al­
levatori. dei servizi sanitari 
veterinari e del mercato del­
le carni » a cura del servi­
zio veterinario e delì3 lega 
delle autonomie: tavola roton­
da su o esame critico della 
esperienza della costituzione 
delle stalle sociali in Um­
bria e prospettive di svilup­
po » (a cura della federazione 
e della lega coop); 

« Agriumbria * è soprattut­
to, come evidenziano le nu­
merose iniziative in questo 
senso, un momento di incon­
tro tra allevatori, tecnici, en­
ti del settore sulla situazione 
ed ì problemi della zootecnia, i 
Un «centro di promozione » 
che assieme alle altre inizia­
tive portate avanti a Bastia 
nel corso dell'anno (Umbria 
Carni, dedicata alle carni al­
ternative) intende anche por­
re l'accento sulla necessità di 
incrementare l'allevamento di 
particolari razze nazionali. 

Bovini di razza chianina a l l ' V i l i edizione di «Agriumbria» 

I bluff de «La Nazione» 
Adesso è sceso in campo 

pure Domenico Bartoli. Ma 
proprio quando l'arcigno « li-
beraldemocratico » direttore 
de « La Nazione » si è deciso* 
stamattina con la pubblica­
zione di un corsivo in prima 
pagina a dare l'imprimatur 
alla campagna davvero scan­
dalistico e qualunquistica che 
il foglio fiorentino va facen­
do in Umbria, è apparso del 
tutto evidente l'isolamento 
profondo dei disegno antico­
munista che il quotidiano del­
la catena Monti pervicace-
mente persegue. 

Basta dare una rapida 
scorsa agli altri Quotidiani 
per rendersi conto che vera­
mente la «rivelazione» de «La 
Nazione» non solo hanno la­
sciato il tempo che trovavano 
(come ha fritto il Messagge­
ro) ma, di più. sono stale pre­
se da opinione pubblica, cit­
tadini. partiti democratici, or­
ganizzazioni sindacali come 
un ulteriore segno del pro­
vincialismo acuto che ispira 
redattori perugini e direzio­
ne fiorentina del giornale in 
questione. 

Una normale lettera che 
tre sindacalisti della CGIL 
avevano scritto alla segrete­
ria regionale del PCI. finite 
chissà per quale canale nel­
le mani di un cronista senza 
scrupoli, in merito al prossi­
mo contratto dei divendenti 
degli enti locali e che ripor­
tava una scric di annotazioni 
del tutto normali (talché la 
cosa migliore sarebbe dav­

vero la pubblicazione inte­
grale della lettera stessa) dei 
tre compagni per la Nazio­
ne è diventata un terreno su 
cui far fiorire una polemica 
rozza, tipica forse solo della 
peggiore letteratura del Can­
dido fascista. 

Il tutto perché in un passo 
della lettera suindicata si 
diceva che le assunzioni ne. 
ali enti locali devono avve­
nire per concorso pubblico. E 
apriti cielo. Questo doveva 
essere per forza, allora, per 
«La Nazione» il segno che le 
«giunte rosse » o le «ammi­
nistrazioni socialicomuniste » 
stavano facendo una politica 
di clientela e di arroganza. 

Una prima risposta chiara. 
a parte il comunicato emesso 
dalla segreteria regionale del 
nostro partito, è venuta pro­
prio dalla CGIL quando ha 
scritto nel suo documento di 
ieri che « il processo di rin­
novamento della macchina 
pubblica è complesso e ri­
chiede il massimo di one­
stà e chiarezza con un rifiu­
to costante di ogni tentati­
vo di strumentalizzazione 
che. facendo emergere posi­
zioni di parte, rischia di ar­
retrare il dibattito, confonde­
re le.proposte e dividere l la­
voratori ». 

La segreteria regionale del­
la CGIL si chiede, poi il 
senso della posizione assunta 
dal gornale concludendo che 
è quello di favorire una azio­
ne a vantaggio di alcune for­

ze che vogliono gettare il di­
scredito sul sindacato». 

Altre risposte puntuali e 
basate sui fatti verranno nei 
prossimi giorni quando farc­
ino parlare gli amministrato­
ri degli enti locali e vedremo 
più da vicino le situazioni 
reali delle autonomie locali. 
Ed invitiamo magari gli ar­
ticolisti de «La Nazione» a fa­
re una inchiesta seria su 
questo tema. Ma per fare 
ancora un'idea più esatta del­
l'isolamento in cui avviene 
tale campagna scandalistica 
si pensi, tra l'altro, al silenzio 
che sia « Il Popolo » che « Il 
Tempo» su questa (piccola) 
vicenda hanno tenuto. 
• E pare anche che non po­
chi dirigenti della Democra­
zia Cristiana si siano schie­
rati contro il tono e la so­
stanza degli articoli dei gior­
ni scorsi. Il sospetto allora 
che tutta la storia non sia 
stata che una vera e propria 
montatura, un bluff insom­
ma, ma nata all'interno di 
un tentativo di spostare an­
cora più a destra la linea 
della redazione perugina de 
«La Nazione» (in assenza ma­
gari del suo capocronista ) co­
mincia a prendere corpo e 
consistenza. 

Liberi di fare ciò che voglio­
no i redattori de «La Nazione > 
tuttavia non dovrebbero mai 
venir meno alle regole più 
elementari di una informazio­
ne seria ed obicttiva. 

m. in. 

Dall'assessore Provantini a Cascia, Terni e Città di Castello 

Insediati i nuovi consigli 
delle Aziende di soggiorno 
Esaminati i temi relativi ai rapporti con la Regione • Rinnovato impegno sur problemi 
delle attrezzature ricettive - Sarà completala la struttura turistica sub regionale 

I nuovi Consigli di Ammi 
nistrazione delle nuove Azien­
de di Cura. Soggiorno e Tu­
rismo, istituite con legge re­
gionale, dei comprensori del­
la Valnerina, del Temano. 
dell'Alta Valle del Tevere so­
no stat insediati dall'Asses­
sore Regionale Provantini nel­
le sedi di Cascia, Terni e 
Città di Castello. 

In queste occasioni l'Asses­
sore ha compiuto un'esame 
della situazione ed annuncia­
to una serie di problemi che 
saranno subito affrontati. 
Tra l'altro Provantini ha sot-
tilineato che a l'Umbria ha 
registrato un forte aumento 
del flusso turìstico nel qua­
driennio 1971-1973, superiore 
alla media nazionale'— abbia­
mo avuto un aumento del 50fc 
degli arrivi, del 20,3/ delle 
presenze. Assai importante in 
questo quadriennio è stato lo 
aumento del flusso turistico 
intemazionale — abbiamo re­
gistrato un aumento deir80"e 
degli arrivi degli stranieri 

Da uno studio compiuto ab­
biamo tratto delle valutazioni 
che ci stanno servendo per ii 
piano promozionale, da cui ri­
sulta come l'azione che abbia­
mo svolto in alcune aree del 
mondo ha già dato positivi 
frutti. 

Tuttavia nei primi sette me­
si del 1976. rispetto allo stes­
so periodo del 1975 registria­
mo — ha proseguito Provan­
tini — una diminuzione del 
5,3' delle presenze. Essendo 
questo dato comparato con un 
anno eccezionale, l'Anno San­
to, se raffrontiamo questo ri­
sultato rispetto al 1974 abbia­
mo un aumneto del 5rr degli 
arrivi e le stesse presenze. 

La causa di fondo sta nel 
permanere della crisi econo­
mica. 

Pur non destando allarme 
questi risultati, essi ci preoc­
cupano e per questo siamo 
impegnati a dare queste ri­
sposte: la legge che consen­
te prestiti di un miliardo e 
mezzo per il credito di eserci­
zio dovrà servire in questa 

fase a sostenere le difficoltà 
degli operatori del settore: un 
plano promozionale che discu­
teremo entro il mese con Io 
ENIT, per una forte presen­
za ed iniziativa all'estero se­
condo un nostro progetto già 
elaborato; un piano per l'in­
terno per superare alcuni ri­
tardi. che si fonda su 4 li­
nee: accordi con organizza­
zioni sindacali e del tempo li­
bero per il turismo sociale; 
iniziativa specifica per l'An­
no Francescano; discussione 
ed impegno per la qualifica­
zione delle manifestazioni che 
per il loro valore culturale 
producono anche effetti per 
il turismo. 

Detto di queste indicazioni. 
su un punto che oggi divie­
ne essenziale, prioritario ri­
spetto ad altri, quello delia 
promozione, l'Assessore ha 
sottolineato come alla azione 
unitaria della Regione vi de­
ve essere un raccordo attra­
verso le nuove aziende per 
concretizzare e raccogliere i 
nuovi flussi turistici che si 
promuovono, realizzando un 
nuovo impegno degli operato­
ri privati. Un secondo punto 
di riflessione e di impegno 
si riferisce ai problemi delle 
attrezzature ricettive e para-
ricettive. 

Va detto che in questo Qua­
driennio vi e stato un forte 
sviluppo delle attrezzature ri­
cettive, che risulterà più ri­
levante al momento che sa­
ranno completate le opere che 
si stanno completando sulla 
base della legge 10 e 33. 

Partendo da una riflessione 
sulla legge 10 e 33 occorrerà 
andare a leggi che regola­
mentino da una parte la co­
struzione degli alberghi, sulla 
base dt un piano regionale e 
che dall'altra incentivino in­
vece la costruzione di attrez­
zature para-ricettive ed infi­
ne occorre definire, sulla ba­
se del contatti in corso con le 
autorità ecclesiastiche 1 pro­
blemi degli Istituti religiosi 
che operano nel settore ri­
cettivo. 

Un terzo punto e relativo 
alla struttura turistica sub 
regionale. 

Su questo aspetto Provanti­
ni ha detto che ii 1976 con­
cluderà la fase costituente 
con la creazione delle 11 
aziende comprensoriall: stru 
menti questi degli Enti Lo­
cali. con la partecipazione dei 
sindacati dei lavoratori, delle 
Associazioni degli albergatori. 
degli artigiani, dei commer­
cianti, del tempo libero, del­
le Pro-Loco. 

La Regione dell'Umbria è 
la sola in Italia che ha or­
mai costruito questo quadro 
nuovo. E* importante che le 
nuove aziende, i nuovi consi­
gli avviiino il lavoro per ia 
formazione dei nuovi pro­
grammi e dei bilanci del 1977 
con previsione sino al 1980 
in concomitanza con la for­
mazione del bilancio regiona­
le nonché del bilancio di le­
gislatura 1977-80, in modo che 
sugli stessi possano avviar­
si i processi partecipativi pre­
visti per i programmi della 
Regione, realizzando cosi 11 
raccordo nei programmi e 
nella spesa pubblica tra Ra­
gione. Enti Locali ed aziende. 

Lutto 
E' deceduta tragieimente a Spo­

leto la g.ovine Luciana Sorcini. fi­
glia del nostro car.ss'mo compa­
gno R riero. Al compagno Riziero 
ed a tutti i suoi così duramente 
colpiti giungano le fraterne condo-
slienze di tutti i compagni tpoie-
tini • de l'Unita. 

Ricordi 
La sezione « G. Manni ». in oc-

catione della festa del nostro gior­
nale. svoltisi nei giorni scorti, ri­
corda la memoria dei compagni 
Amerigo Trìonfetti • Remeneo 
Giansanti. recentemente scomparsi, 
sottoscrivendo L_ 10.000 per 
L'unita. 

In memoria del compagno Pulzo-
mtti Luigi, la figlia Alba) •**•»> 
scrive L. 10.000 par II mttm 
Bi ornala. 


